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ACCOMPAGNAMENTO 
E DISCERNIMENTO 
PASTORALE E GIURIDICO
Linee guida circa le situazioni di fragilità matrimoniali

Il Servizio Diocesano per l’acco-
glienza dei fedeli separati (SDAFS), 
con il benestare dell’Arcivescovo S.E. 
Mons. Leonardo D’Ascenzo, ha pub-
blicato recentemente un interessante 
testo dal titolo “Accompagnamento 
e discernimento pastorale e giuridico. 
Linee guida circa le situazioni di fragi-
lità matrimoniali”, edito dall’Editrice 
Rotas 2024. 

Il testo nasce dall’esperienza sul 
campo di un servizio ecclesiale che 
da diversi anni opera con una pecu-
liare attenzione alle situazioni di fra-
gilità e la concretezza dei problemi 
che attraversano le coppie in crisi. 
Consultando le linee guida ci si rende 
subito conto di avere tra le mani un 
testo semplice e completo. Inoltre, 
l’uso di un linguaggio chiaro, lo sforzo 
divulgativo non indifferente, la vo-
lontà di non confondere la semplicità 
espositiva con l’approssimazione dei 
contenuti, con l’integrazione di un 
adeguato apparato critico per appro-
fondimenti personali, costituisce un 
tentativo ben riuscito di coniugare la 
prassi giudiziale con quella pastorale 
facilitando, in tal modo, il compito di 

chi incontra ogni giorno coppie che 
vivono una condizione esistenziale di 
difficoltà e sofferenza. 

L’opera si presenta ben struttura-
ta ed è suddivisa in due parti: in una 
prima parte si propongono alcune 
precisazioni della Chiesa in materia 
di situazioni di fragilità matrimoniali, 
a cui seguono delle situazioni partico-
lari e le possibili risoluzioni pastorali. 
Di grande utilità appaiono gli atteg-
giamenti da aversi in un possibile 
accompagnamento e discernimento 
pastorale con quei fedeli che vivono 
situazioni di crisi o fallimento matri-
moniali. La seconda parte del testo 
riporta un’interessante appendice 
che raccoglie una serie di domande e 
risposte utili per tutti e delle riflessioni 
di esperti (i professori: Luigi Sabbare-
se, Paolo Bianchi, Lorenzo Lorusso, To-
nino Cantelmi e Martina Aiello) su temi 
significativi ed attuali, come ad es. il 
ruolo del parroco nel percorso di ac-
compagnamento e discernimento pa-
storale alla luce del MIDI; il prevenire 
celebrazioni matrimoniali nulle; il ma-
trimonio nella chiesa orientale; il tema 
dell’immaturità in relazione al matri-
monio, un caso concreto di accompa-
gnamento e discernimento pastorale 
e personale. Conclude l’appendice 
la presenza di alcune testimonianze 
(tutte consultabili mediante CodeQR) 
sull’opportunità della presenza di un 
servizio specializzato da parte di un 
accompagnatore spirituale (cfr. Code-
QR n. 1), di un sacerdote (cfr. CodeQR 
n. 5), di un seminarista in formazione 
verso il presbiterato(cfr. CodeQR n. 
6), di un avvocato canonista, il quale 
collaborando con il SDAFS ne riporta 
alcuni dati significativi circa il suo ope-
rato (cfr. CodeQR n. 2), e di alcuni laici 
che hanno beneficiato del SDAFS di 
Trani-Barletta-Bisceglie attestandone 
la cura pastorale e la preparazione di 
operatori e consulenti che con pre-

mura e discrezione hanno saputo aiu-
tarli a trovare, mediante un paziente 
discernimento, il bene possibile nella 
propria situazione sia nel caso in cui 
la situazione ha avuto un esito posi-
tivo nell’intraprendere un iter giudi-
ziale (cfr. CodeQR n. 3), sia nel caso in 
cui tale possibilità non essendo stata 
percorribile ha permesso un percorso 
di accompagnamento pastorale e in-
tegrazione all’interno della comunità 
cristiana (cfr. CodeQR n. 4). 

Si può ben attestare, inoltre, come 
il testo delle Linee guide circa le situa-
zioni di fragilità matrimoniale abbia 
ben recepito le istanze che continua-
mente papa Francesco compie nei 
suoi discorsi sui temi della famiglia 
chiedendo alla Chiesa di farsi pros-
sima, madre e maestra verso le varie 
situazioni che la stessa vive in questo 
cambiamento d’epoca, e così favori-
re un processo di sinergia tra azione 
pastorale e azione giuridica (servizi 
di consulenza giuridico-pastorale e/o 
Tribunali Ecclesiastici). A tal riguar-
do, il Santo Padre evidenzia come a 
partire dalla pubblicazione del Motu 
proprio Mitis Iudex Dominus Iesus e 
dell’Esortazione apostolica sull’amore 
nella famiglia Amoris laetitia: «è anda-
ta crescendo la consapevolezza circa 
l’interazione tra pastorale familiare e 
tribunali ecclesiastici, visti anch’essi 
nella loro specificità come organismi 
pastorali. Da una parte, un’integra-
le pastorale della famiglia non può 
ignorare le questioni giuridiche con-
cernenti il matrimonio. Basti pensare, 
per esempio, al compito di prevenire 
le nullità di matrimonio durante la 
fase previa alla celebrazione, e anche 
accompagnare le coppie in situazio-
ni di crisi, compreso l’orientamento 
verso i tribunali della Chiesa quando 
sia plausibile l’esistenza di un capo 
di nullità, oppure il consigliare di ini-
ziare la procedura per la dispensa per 
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inconsumazione. Dall’altra parte, 
gli operatori dei tribunali non pos-
sono mai dimenticare che stanno 
trattando questioni che hanno una 
forte rilevanza pastorale, per cui le 
esigenze di verità, accessibilità e 
prudente celerità devono sempre 
guidare il loro lavoro; e non va tra-
scurato, altresì, il dovere di fare il 
possibile per la riconciliazione tra 
le parti o la convalidazione della 
loro unione» (Francesco, Discorso ai 
partecipanti al corso di formazione 
promosso dalla Rota Romana, 18 
febbraio 2023). 

Da queste espressioni del Pon-
tefice si evincono due aspetti im-
portanti, che è possibile ritrovare, 
anche, nelle linee guida circa le 
situazioni di fragilità elaborate 
dal SDAFS: il primo consiste nella 
necessità di accostarsi a tutte le 
situazioni di sofferenza coniugale 
o familiare “in punta di piedi”, con 
una grande disponibilità ad ascol-
tare, capire ed essere solidali. Ogni 
situazione non va presa generica-
mente come “un caso” ma va letta 
come “la storia di una persona”. Il 
secondo aspetto consiste nella for-
mazione dei soggetti capaci di of-
frire un’adeguata indagine pregiu-
diziale (cfr. RP 1-5 MIDI), ossia un 
servizio d’informazione, di consu-
lenza e di mediazione competente, 
che sia predisposto per favorire un 
percorso di accompagnamento, di-
scernimento e integrazione di tutte 
le famiglie ed in modo particolare 
quelle in difficoltà, affinché ogni fe-
dele/coppia si senta accolta. 

Nell’insieme l’opera rende ra-
gione dell’importante sinergia che 
deve essere favorita nell’azione pa-
storale della Chiesa tra la via carita-
tis e via veritatis, verso quei fedeli 
segnati da una crisi coniugale. Tale 
sinergia viene a costituire il fonda-
mento per una reale pastorale della 
prossimità da parte degli operato-
ri della pastorale e della giustizia, 
che approcciandosi alle persone 
segnate da un amore ferito e smar-
rito con gli occhi di Dio e non del 
sospetto, del pregiudizio sono aiu-
tati e chiamati a proporre il bene 
possibile per ogni singola situazio-
ne, non solo con cura pastorale ma 
anche con prudentia iuris e verità.

Don Emanuele Tupputi
Responsabile del SDAFS

DUE POESIE 
DI GRAZIA ELIA STELLA 
POETESSA DI TRINITAPOLI

Don Tonino Bello: 
un sacerdote
meravigliosamente 
scandaloso
Fu scandalo un sacerdote
divenuto Vescovo e rimasto soltanto
il prete don Tonino.
Scandalo la sua porta aperta
ai viandanti della notte,
ai drogati, agli alcolizzati,
agli sbandati, agli smarriti,
ai poveri, agli ultimi degli ultimi
ignorati dal mondo.
Scandalo la parola dolce
che forte echeggiava
e furente prorompeva
quando denunciava.
Scandalo il cibo donato
e condiviso.
Scandalo i suoi libri e scandalo
ogni rimprovero mosso a chi,
pur dicendosi cristiano,
cristiano non era.
Scandalo la semplicità
negli svariati ruoli
dell’altruista quotidianità.
In tutto quel clamore
silenziosamente operava,
anche quando la malattia
lo divorava.
Dava al sacerdozio l’anima,
il cuore, la Messa
e il canto della vita.

Trinitapoli, 10 gennaio 2021

La calza dei morti
La sera del primo novembre
con trepida mano
ogni bambino al chiodo
appendeva
una rustica calza
e poi dormiva
sognando i cari defunti
arrivati a riempirla.
Frutta d’autunno e qualche leccornia
si trovavano al mattino,
magari una piccola moneta
e, forse, del carbone
a mo’ di punizione.

Poveri i bambini di allora,
ma ricchi di attesa
e di amore per quei congiunti
che soltanto per una notte
lasciavano il buio delle tombe
per una piccola luce
da donare ai bimbi del paese.
Voleva così la tradizione:
la calza dei morti
e non della Befana.
Una calza rustica
dalla poetica semplicità
contadina.

Trinitapoli, 1 novembre 2021
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